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Oggetto: Istrnrto Pe nalc pcr r i\.lnorcnnt dr Bologaa

1.1 St-rutturc c loro uso

Pcr quanto ngLurda l'lstituto Penale la mzncanz^ dr tenuta srutturalc ha causato ncgli annt

scc,rsr Ia chrusura, per iconnessi modvi precauzionali dr stcurezza, del sccondo piano dctcntivo,

con la nduz.:one della capienza massima c i2 c(rnrazionc degli spazi agibili, limitando I'utilizz<.r a

solc duc sczioni detcntivc a fronte dclìc qu:tuo prcscnti. Penanto, sono in corso lavon di

rifacrmcnto struttutde del tetto di copcrtura dcl padtgLonc dctcouvo chc conscntiranno la

naperrura dclle due scztoni a*urlmente non amvc.

Contestu:lmentc sono in cors<.t lavon di sistcmazronc dcfinirva dellc arcc cstcmc con la

crcazione dr idonci spazi ludico sportivi e formativr. ll complctamento dei lavon sopra indican

consentirà una maggrore ÉlcssibiLtà d'uso all'intcro dcll'lstiruto.

In mcrito alla collocazionc dcl CP;\ sr rapprcscnta cht csso nr:n ri tnlva all'intcm<,

dcll'IPlr'I, ma in altra strutura dcl complcssr: rlcmanialc, con un diverso ingrcsso c scparatt.r da

rdonca canccllata. A conclusiooc dci lavori sopracrtzti vi sarà un'ulteriorc separazione grazic ad

un'inrcrcinta.

ln rclazronc a qlranro o'rdcnziato dal (ìarantc crrca "l'impt--,ssibiLù di crcarc ambicnu

separatr pcr i mtnori c t grr-x'anr adulu" a causa dcll'inadc Eùzlczza dcgli spazi, si rapprcscnta cbe,

a scgurt(| dcll'cmaoaztonc deila kg;c 1l: /2011, sono slatc impamtc drsposizioni diparumcntah

ln nfcnmcnto alla nou pror, 575:i del l0.t)2.2017, relativa al Rappono pre-rentato dal
(irrante Nazronalc dcr drrtti deile pcrsonc dctcnutc o prn'atc dclla hbcrtà personale a scguitcr

dclla visrta cffettuata prcsso l'lsnmto Pcnalc pcr r Ntnorcnni ed il Ccntro di Prima Accogl.ienza

r Br-,logne. si forn:sc,rnr,, rcguendo I'arucolazione dcl documenro srcsso, Ic infirrmazront

incrcnti lc imziativc di competcnza cd alcune ossen'azioni i:r merito a quanto rilevato c
raccomandato dal suddcno Garantc-



riguardo la necessitÀ di tale sepatazione, I'ultima delle qrr-ìi il 17 germaio 2017 tecante "Linee di
iuÀirizzo per i servizi minorili e pet I'esecuzione penale estema per adulti". Pur tuttavia si

mppresenta che allo stato, fino all'ultimazione dei lavori succitati, la ridotta disponibilità delle

aree iflteme all'Istituto rende difficoltosa la separazione tra minori e giovani adulti Una

mrgliore gestione dei gruppi sarà possibilc alla 6ne dei lavori qr:ando si avrà la disponibilità di
ulteriori spazi.

Si dtiene comunque utile sottolineare che, ferma restando la necessità di separaziorr,
soprattutto per l'utenza cornpresa tn i 21 ed i 24 anru di età, il cdterio dell'età anagrafica non

può cssere assunto quale unico, tigido criterio di rifcnmento per la divisione dei gruppi. Un

ruolo determinante in tali scelte [o assume l'e<1uipe tecnica multidisciplinare la quale, tenendo

conto delle carafterisdche individuali, psicologchc e delle modalità comportzmentdi del singolo

ta;gÀzzo vallta la sua assegnazione nel gn:ppo-

7.2 Capieoza e plescnza

Amralmente pr€stano servizio presso l'I.P.M. di Bologna 44 unità di Polizia Penitenziana (1

Commrssario, 2 Ispettori, 41 Agenti/Assistenti). L'organico previsto del personale di polizia
penitcnziaria, stabilito con P.C.D. del 02 mzrzo 2004, è invece di 41 unità. In data 28 dicembre

2016, al termine delle procedue dell'intelpello straordioario Bnùizzato all'assegnazione

provvisoria di 15 appatenenti u ruo[ direttivi del Corpo di Polizia Penitenziaù presso

strufiure del Dpartimento pet la Giustizia Minorile e Comunitàr, ha preso servizio presso

I'I.P.M. di Bologna, con le funzioni di Comandante di Repano, il V. Commissario MILANI
Sandra.

Si el'idenzia, inolre, che nel corso dell'anno 2016 questo Dipartimento ha chiesto al

D.A.P. una intcgrazione di otganico di Polizia Penitenziada per I'I.P.M. di Botogna attraverso

l'emanazione di un interpello regionale riservato al personale che opera presso le strutture pet
adulti. A seguito di detto intetpello nel mese di luglio 2016 hanno pteso servizio sci unità di
Polizia Perutenziaria, di cui una unità appaficnente al ruolo degli Ispettori. Successivamente

questo Dipanimento con rx)ta p,rot. n. 35809 del 20 senembre 2016 ha chiesto al Dipartìmento

dell'Amminisrazione Perutenziaria I'assegnazione dell'Ispenore Sup. Sost. Comm. PACE

Angelo per integrare il ruolo degli Ispettori. Il p,redet(o ispettore ha preso sen'izio prcsm

fI.P.M. di Bologna in data 07 dicembte 2016.

Si h prescntc, infirc, che questo Dipartimento ha più volte chiesto, altresì, al D.A.P.

l'assegnazione di personale del ruolo Sovrintendenti stante la quasi totale assenza su h:tte le

strum:re minorili di tale hguta ptofessionale. Pumoppo anche il D.A.P. ha difEcolù a repetire

unità disponibiù pet [a generale carenza di petsonale nel ruolo.

Per quanto tiguarda I'impossibilità di visionare il modello 99, si fa presente che la Regione

Iimilia Romagrra ha adottzto la cartella sanitaria informadzzatry nelJa quale sooo confluiti tuai i
dati saniwi del detenuto compresi quelli insenti nel modello 99 cataceo'

Ciò nonostanre, considerato qunto evidenziato dal Garante circa il mancato invio dei dati

richicsu all'area sanitaria per conoscere il numero degli hterventi eseguiti a seguito di eventi

criuci, si assicura che questo Dipartimento sollecitera la Direzione dell'Istituto affinchè
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ptonreda a rthiedere nuovarneflte ale documentazione al sanitario, cui compete la materia, per
l'invio immediato della documenazione statistica tichieste.

1.4 P«rcedrue d'ingresso

Per quanto rìgr:arda il d.lievo fatto circa la condjzione di irregolarità in cui vengono a

trovarsi akuni mrnon saarueri dutante il petiodo di detenzione, questo Dipartimenlo, in
considemzione dell'andamento del numcro dci minorenm non accompagnati ptesi in carico dal

settore penale minorile, ha isutuito un apposito gruppo di lavoro ed ha awiato la

ptedisposizione di una nota dipartimentele 6na'liz.zaa a solleciare i Serrizi Minodli, oell'ambito
di quanto previsto dalla normadva in vigore. a promuovere ogni azione utile alla

rcgolarizzazione della permanenza nel territorio nazionale del minote straniero non
accompagruto. Nello specifico il permesso di soggromo oltre che per minore età, per sùdio o
per lavnro, può essete rilasciato, come ptevisto dall'an. 18 T.U. 286/98, all'atto delle dimissioni
dall'Istituto di pena, anche su proposra del Procuratore della Repubblica o del Magstrato di
Soweglianza presso il Tribunale per Minorenni, allo suanicro che ha terminato l'espiazione di
una pena detentiva inflina per reati commcssi durante la minore eù e ha dato prova concrch di
panecipazione a un prcgranma di assistenza e integrazione socide.

Questo Dipartimento, con i propd referenti, panecipa a diversi Tavoli di lavoro relauvi alla

tematica dei minoti sraoied non accompagnari con sog;etti istituzionalmente competenti in
materia e conferma rl proprio impegno a ptoscgrrire la collaborazione con Ie alre Istituziooi
intercssate affinchè si possa giungere d)a reahzzazione di intese e accordi che garantiscano la

piena nrtela dei dirittj dei mjnori suanieri detenuti, al 6ne di evitac che gh stessi al momento
della fuoriuscita dal cucuito penale possano Eovarsi in sato di irregolarità.

1.5 Gestione delltsecuzione pende

In considerazione delle variaz.ioru nella composizione deu'utenza, sopfilttrrtto riguardo
all'aumento dei maggiorenni sul totale complessivo dei detenuti, si fa presente che qusto
Dipanimento, nel Documento di Programmazione Gcnerale del2011, ha riservato particolare

anenzione alle atwità di formazione lavoto, sottolineandone la ptiotità e indicando I'offena di
bone lavoro e di urocini formatiu quale obiettivo privilegiato dei percorsi trattamentali. Nello
stesso documento si è disposto che, qualota i ptogammi formativi regronali non fosseto
promossi o risultassero insufficienti, i Servizi minorili considetino, nella previsione delle spese,

preminente il loro finanziamento.
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1.7 I Giovani adulti

La mznctnza di una sezione di giovani adulti sepamta dagli altri detenuti non cosÉtuiscc, a

parete di questo Dipammento, urì elemento di rischio pet favorire il passaggio anticipato al

settorc adulti dei giovani tisuetti ncll'Istituto Penale di Bologaa. In pdmo luogo petché i
contesti detentivi con limitata capienza aurnentano le possibilità di seguire con maggiore

afienzione I'artuazione dei progammi tratumenali individulizzati; in secondo luogo, come

previsto dal quadrc di rifeamento normativo, ture le misure si cseguono secondo le nomìe e

con Ie modaljtà previste per i minorenni anche nei confronti di coloro chc nel corso
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dell'esecuzione abbiamo compiuto .iì drciottesimo ma non il venticinErsimo anno di età, salvo

l'Autontà Giudiziaria competente valuti l'esistenza di panicolad ragloni di sicutezza e tenuto
conto delle 6na.[ità deducative. Pcrtanto, qualsiasi istanza viene sottoposta alla va]utazione

dell'Autoriù Giu.li?iada- A tale proposito si comunica che, nel corso &l 2016, il numero dei

govani adulti tnnsitad dall'Istituto Penale per i Minorenni di Bologna d settore adulti sono

stati in totalc 5 e di questi solo 2 hanno anrto il nulla osta per un trasfedmento antìcipato al

circuito detentivo degli adulti dal quale peral tro provenivano.

1 .8 Procedura dis ciplinare

In relazione alle ossen'azioni riguardo ai prowedimenti di trasferimento presso alui Istituti
si rappresenta che attraverso il docurnento "Linee di indtizzo per i senizi minorilt e per

I'esecuzione penale estema per adulti" del 17 gennaio u.s. il Dipartimento ha, richiamando

anche le circolad ernanate in matena, rmpartito ultedorì disposizioni precisando che la richiesta

di rasferimento, soprÀttutto quella motivata per ragioni di incolumità personale, incompatibilità

ambientale o difficoltà di rapponi con la popolazione detenuta, deve essere modvata sulla base

di elementi concreti ed oggettivi che dovranno chiaramente essere riscontabili nella

document2zione.
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